



Situazione giuridica

1.
Prestito di personale
Il prestito di personale, ossia il prestito temporaneo di lavoratori da parte di un datore di lavoro ("prestatore") a un'altra azienda ("impresa acquisitrice"), è soggetto a varie prescrizioni giuridiche regolamentate in particolare dalla legge federale sul collocamento e il personale a prestito (legge sul collocamento, LC) e dall'ordinanza sul collocamento e il personale a prestito (ordinanza sul collocamento, OC). L'inosservanza di tali norme può determinare l'applicazione di multe elevate e altre conseguenze dagli effetti radicali. A maggior ragione, quindi, è importante sapere quando sussiste realmente un prestito di personale e a cosa bisogna prestare attenzione in sua presenza.
2. 
Quando sussiste un prestito di personale?
Nel caso del prestito di personale, un lavoratore viene prestato dal suo datore di lavoro a un'altra azienda. Il lavoratore non esegue le proprie mansioni nella sede del datore di lavoro, ma in un'azienda esterna mentre il suo rapporto d'impiego con il prestatore prosegue.
A volte, nella prassi lavorativa non è facile stabilire se un collaboratore opera presso un'azienda esterna nell'ambito di un prestito di personale o se il servizio è svolto contestualmente all'adempimento di un mandato o di un contratto d'opera presso il cliente. Si deve chiarire nel singolo caso se sussista o meno un prestito di personale ai sensi della LC. I criteri qui di seguito riportati possono offrire un ausilio per definire la situazione.
2.1
Inserimento nell'organizzazione del lavoro dell'impresa acquisitrice
Di solito sussiste un prestito di personale se il lavoratore è coinvolto nell'organizzazione del lavoro dell'impresa acquisitrice a livello personale, organizzativo, materiale e temporale (art. 26 cpv. 2 lett. a OC).
Con il prestito del lavoratore, il datore di lavoro cede i suoi diritti essenziali di impartire istruzioni all'impresa acquisitrice (art. 26 cpv. 1 OC). In altre parole, l'azienda acquisitrice – nonostante sia diversa dal datore di lavoro – può impartire istruzioni al lavoratore prestato in merito al tipo di attività da eseguire. L'azienda acquisitrice può istruire il lavorare prestato per esempio sull'orario e sul luogo del servizio così come sull'esecuzione tecnica, e assegnargli il lavoro da sbrigare.
2.2
Messa a disposizione di strumenti e mezzi ausiliari
In caso di prestito del personale, solitamente il lavoratore svolge i lavori con attrezzature, materiale o apparecchi dell'impresa acquisitrice, e non porta i propri (cfr. art. 26 cpv. 2 lett. b OC). Il lavoratore in prestito opera per esempio su un PC dell'azienda acquisitrice e, in alcuni casi, dalla stessa riceve anche un indirizzo e-mail. 
2.3 Ripartizione del rischio 
Il prestito del personale non sussiste se il datore di lavoro assicura all'impresa esterna un determinato esito positivo per il lavoro svolto dal suo impiegato e se, per esempio, deve effettuare riparazioni in caso di mancato raggiungimento del risultato o di cattiva esecuzione (cfr. art. 26 cpv. 2 lett. c OC). Se il datore di lavoro è responsabile del mancato rispetto delle scadenze nei confronti dell'impresa acquisitrice, anche questo contraddice l'esistenza di un rapporto di prestito del personale. 
Se tuttavia l'impiegato mette unicamente la sua forza lavoro a disposizione dell'azienda acquisitrice – come se fosse un suo dipendente –, nella maggior parte dei casi sussiste un prestito di personale. Questo è il caso tipico in un cui un impiegato viene ceduto in prestito per superare problemi di capacità o sostituire temporaneamente un collaboratore assente. In tale evenienza, il prestatore risponde unicamente per la selezione di un lavoratore adeguato, e non per la qualità delle prestazioni da lui fornite.
3.
Tipi di prestito del personale
Secondo l'art. 27 OC il prestito di personale si configura in tre forme diverse:
· Lavoro temporaneo,
· Lavoro a prestito e
· Cessione occasionale di lavoratori ad imprese acquisitrici.
Queste tre forme si differenziano nel rapporto tra il prestatore e il lavoratore coinvolto. La differenziazione tra le forme di lavoro a prestito non ha rilevanza per l'impresa acquisitrice.
3.1 Lavoro temporaneo
Il lavoro temporaneo sussiste se lo scopo e la durata del contratto di lavoro concluso fra il prestatore e il lavoratore sono limitati a un solo impiego presso un'impresa acquisitrice (art. 27 cpv. 2 OC). Il lavoratore viene unicamente impiegato a scopo di prestito presso un terzo. Una volta concluso il servizio in oggetto, termina anche il contratto di lavoro tra il prestatore e l'impiegato. 
3.2 Lavoro a prestito
Il lavoro a prestito sussiste se lo scopo del contratto di lavoro concluso fra il prestatore e il lavoratore consiste principalmente nel cedere i servizi di quest'ultimo a imprese acquisitrici e se la durata del contratto di lavoro è indipendente da singoli impieghi presso imprese acquisitrici (art. 27 cpv. 3 OC). 
In questa forma, il lavoratore interessato viene sempre prestato a una o più aziende acquisitrici. 
3.3 Cessione occasionale
Questo tipo di prestito del personale sussiste se lo scopo del contratto di lavoro concluso fra il prestatore e il lavoratore consiste essenzialmente nel porre il lavoratore sotto gli ordini del datore di lavoro, i servizi del lavoratore sono ceduti solo in via eccezionale a un'impresa acquisitrice, e se la durata del contratto di lavoro è indipendente da eventuali impieghi presso imprese acquisitrici (art. 27 cpv. 4 OC).
In questa forma di attività non esiste un'offerta standard del prestatore, ma il prestito avviene solo in casi eccezionali. Nella maggior parte dei casi, la cessione di personale proprio all'azienda acquisitrice non è motivata principalmente dal conseguimento di un profitto sull'attività di prestito, ma dall'intenzione di aiutare un cliente in un momento di carenza del personale o dal tentativo di superare mancanze di lavoro nella propria attività. Di conseguenza, il contratto di lavoro con il collaboratore prestato non prevede regolamentazioni particolari per i servizi resi presso aziende terze.
4.
Obbligo di autorizzazione 
Determinati tipi di prestito del personale sono sottoposti ad autorizzazione. Il prestito di personale per mestiere è sottoposto ad autorizzazione solo per quanto riguarda il lavoro temporaneo e il lavoro a prestito. Non sono necessarie autorizzazioni per chi 
· non si occupa per mestiere di prestito dei lavoratori, 
· cede in prestito i lavoratori esclusivamente in forma occasionale, oppure
· cede in prestito esclusivamente il proprietario o il comproprietario dell'azienda (art. 12 cpv. 1 LC e art. 28 OC). 
Secondo l'art. 29 OC fornisce professionalmente personale a prestito chi 
· cede i servizi di lavoratori a imprese acquisitrici in modo regolare, ossia per dieci o più servizi nell'arco dei 12 mesi, e con l'intenzione di conseguire un profitto, oppure
· realizza mediante la sua attività di fornitura di personale a prestito una cifra d'affari annua di almeno 100 000 franchi.
L'autorizzazione per il prestito di personale all'interno della Svizzera è rilasciata dall'ufficio competente del Cantone in cui ha sede l'azienda prestatrice (art. 12. cpv. 1 LC). Per un'attività internazionale è necessaria anche l'autorizzazione della SECO (dalla Svizzera all'estero), mentre la fornitura di personale a prestito dall'estero in Svizzera non è permessa (art. 12 cpv. 2 LC).
L'autorizzazione è conferita in presenza di vari presupposti dell'impresa e delle persone (art. 13 LG e art. 32 segg. LC). L'autorità di rilascio esamina il modello del contratto di lavoro e il modello del contratto di fornitura di personale a prestito che l'azienda prestatrice desidera impiegare (art. 34a OC).
Il prestatore deve inoltre costituire una cauzione a garanzia delle pretese salariali risultanti dalla fornitura di personale a prestito (art. 14 LC e art. 35 segg. OC). La cauzione ha un importo minimo di CHF 50.000. Oltre alla cauzione si deve versare anche una tassa di autorizzazione.
Ulteriori informazioni sulle condizioni di autorizzazione sono disponibili presso le autorità cantonali (Ufficio dell'economia e del lavoro nel Canton Zurigo, beco nel Cantone Berna) e alla SECO.
5.
Requisiti del contratto di lavoro e del contratto di prestito
La legge prevede requisiti particolari per il contratto di lavoro tra il prestatore e il lavoratore (art. 19 segg. LC). Esso deve essere concluso in forma scritta rispettando i requisiti minimi previsti dalla LC in materia di dati e termini di preavviso. Se l'azienda acquisitrice è soggetta a un contratto di lavoro collettivo dichiarato generalmente vincolante, il prestatore deve rispettare nei confronti del lavoratore le disposizioni concernenti il salario e l'orario di lavoro in esso contenute. Inoltre il lavoratore non può essere intralciato né gli può essere impedito di passare all'azienda acquisitrice dopo la scadenza del suo contratto di lavoro.
Esistono prescrizioni particolari anche per il contratto scritto tra il prestatore e l'azienda acquisitrice (art. 22 LC). Esso deve essere stipulato in forma scritta e non può intralciare o impedire all'impresa acquisitrice di assumere il lavoratore al termine dell'impiego. È invece consentito concordare un'indennità per il caso in cui il lavoratore passi all'azienda acquisitrice entro i tre mesi successivi a un impiego che sia durato meno di tre mesi. L'indennità non può superare l'importo che l'impresa acquisitrice avrebbe dovuto pagare al prestatore, per un impiego di tre mesi, a compensazione delle spese amministrative e dell'utile. Il prestatore deve computare tale indennità nell'importo già pagato per le spese amministrative e per l'utile.
Ulteriori informazioni
· http://www.area-lavoro.ch/publikationen/private_arbeitsvermittler/
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